
 

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
 

DELIBERA N. 21/15/CONS 

 

CONSULTAZIONE PUBBLICA SULLO SCHEMA DI TESTO COORDINATO 

DEI REGOLAMENTI IN MATERIA DI OBBLIGHI DI PROGRAMMAZIONE 

ED INVESTIMENTO A FAVORE DI OPERE EUROPEE E DI OPERE DI 

PRODUTTORI INDIPENDENTI  

 

L’AUTORITÀ 

 

NELLA riunione di Consiglio del 13 gennaio 2015; 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le 

garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e 

radiotelevisivo”;  

VISTA la direttiva 2010/13/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 10 

marzo 2010 relativa al coordinamento di determinate disposizioni legislative, 

regolamentari e amministrative degli Stati membri concernenti la fornitura di servizi di 

media audiovisivi; 

VISTO il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, recante “Testo unico dei 

servizi di media audiovisivi e radiofonici”, di seguito denominato Testo unico, e, in 

particolare, l’articolo 44; 

VISTA la delibera n. 66/09/CONS del 13 febbraio 2009, recante “Regolamento in 

materia di obblighi di programmazione ed investimento a favore di opere europee e di 

opere di produttori indipendenti” ; 

VISTA la delibera n. 397/10/CONS del 22 luglio 2010, recante “Modifiche al 

regolamento in materia di obblighi di programmazione ed investimento a favore di 

opere europee e di opere di produttori indipendenti”; 

VISTA la delibera n. 188/11/CONS del 6 aprile 2011, recante “Approvazione del 

regolamento riguardante la promozione della produzione e della distribuzione di opere 

europee da parte dei servizi di media audiovisivi a richiesta ai sensi dell’articolo 44, 

comma 7, del Testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici”; 

VISTA la delibera n. 186/13/CONS del 28 febbraio 2013, recante “Regolamento 

concernente le modalità e i criteri di svolgimento della verifica degli obblighi di 

programmazione e investimento a tutela della produzione audiovisiva europea e 

indipendente e i criteri per la valutazione delle richieste di deroghe ai sensi 

dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 120”; 

VISTA la delibera n. 526/14/CONS del 13 ottobre 2014, recante “Modifiche e 

integrazioni al regolamento in materia di obblighi di programmazione ed investimento 



 

Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni 
 

 

21/15/CONS                                                 2 
 

a favore di opere europee e di opere di produttori indipendenti approvato con delibera 

n. 66/09/CONS”; 

VISTA la delibera n. 453/03/CONS del 23 dicembre 2003, recante “Regolamento 

concernente la procedura di consultazione di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 

1° agosto 2003, n. 259”;  

CONSIDERATO quanto segue:  

1. La normativa a tutela della produzione audiovisiva europea e indipendente è 

di stretta derivazione comunitaria essendo la materia regolata dalla direttiva 

2010/13/UE che stabilisce un livello minimo di obblighi per le emittenti 

televisive soggette alla giurisdizione dei singoli Stati membri. Rispetto 

all’originaria disciplina comunitaria, il quadro normativo nazionale ha nel 

tempo, a partire dalla legge 30 aprile 1998, n. 122, integrato e sempre 

maggiormente specificato il novero di tali obblighi, demandando all’Autorità 

l’adozione della disciplina regolamentare di dettaglio. 

2. L’Autorità ha disciplinato le modalità di promozione delle opere audiovisive 

europee e di produttori indipendenti dapprima con la delibera n. 9/99, 

successivamente abrogata e sostituita dalla delibera n. 66/09/CONS adottata 

ai sensi degli articoli 6 e 44 del Testo unico. 

3. Successivamente sono intervenute ulteriori modifiche normative che hanno, di 

conseguenza, comportato la necessità di modificare e integrare il regolamento 

adottato dall’Autorità nel 2009.  

4. Tali modifiche ed integrazioni sono state adottate, in particolare, con le 

delibere n. 397/10/CONS, n. 188/11/CONS, n. 183/13/CONS e n. 

526/14/CONS e ciò ha comportato una frammentazione del corpus 

regolamentare che necessita, pertanto, di una razionalizzazione ed 

armonizzazione attraverso la predisposizione di un testo coordinato delle 

delibere succedutesi nel tempo, che provveda a sostituirle integralmente.  

5. Nel contempo, sono emerse, altresì, esigenze di revisione di talune procedure 

quali, in particolare, quelle relative alla valutazione delle istanze di deroga 

agli obblighi previsti dalla legge in siffatta materia, al fine di consentire la più 

ampia partecipazione al relativo procedimento e di renderle maggiormente 

confacenti alle dinamiche di mercato sottostanti a tali istanze.  

CONSIDERATO di dover sottoporre a consultazione pubblica il testo coordinato 

dei regolamenti in materia di obblighi di programmazione ed investimento a favore di 

opere europee e di opere di produttori indipendenti, stante la sua rilevanza per il settore 

della produzione audiovisiva europea e indipendente; 

CONSIDERATO che la modifica del procedimento per la concessione delle 

deroghe, oggi disciplinato dalla delibera 186/13/CONS adottata a valle delle 

interlocuzioni svoltesi con il Ministero dello sviluppo economico e con il Ministero per 

i beni e le attività culturali e del turismo, richiede, altresì, l’acquisizione del parere dei 

predetti Dicasteri;  
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RITENUTO congruo il termine di quarantacinque giorni entro il quale i soggetti 

interessati possono comunicare le proprie osservazioni; 

UDITA la relazione del Commissario Antonio Martusciello, relatore ai sensi 

dell’articolo 31, del Regolamento concernente l’organizzazione ed il funzionamento 

dell’Autorità; 

DELIBERA 

Articolo 1  

 

1. È sottoposto a consultazione pubblica lo “Schema di Testo coordinato dei 

regolamenti in materia di obblighi di programmazione ed investimento a favore 

di opere europee e di opere di produttori indipendenti” riportato nell’Allegato A 

alla presente delibera, di cui costituisce parte integrante.  

2. Le modalità di consultazione sono riportate nell’allegato B alla presente 

delibera, di cui costituisce parte integrante. 

3. Le comunicazioni di risposta alla consultazione pubblica devono pervenire entro 

45 giorni dalla data di pubblicazione del presente provvedimento sul sito web 

dell’Autorità. 

 

Napoli, 13 gennaio 2015 

 

 

 

 

IL COMMISSARIO RELATORE 

Antonio Martusciello 

 

 

per attestazione di conformità a quanto deliberato 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Francesco Sclafani 

  

 

IL PRESIDENTE 

Angelo Marcello Cardani 

 

 

 

 

  


